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SERGIA
EVA FRUMENTO COLLI

tredici anni.
Con noi sempre Walter, Chicca,

Bruno con Daria e Jocopo.

Ogni giorno ce n’è una. La Fiat pro-
duce novità tutti i giorni, in attesa
di produrre qualche modello nuo-
vo e di rassicurare le migliaia di la-
voratori. L’ultima notizia, non uffi-
ciale, riguarda il futuro di Mirafio-
ri. La Fiat, ha informato ieri l’agen-
zia Bloomberg, starebbe proget-
tando lo spostamento della produ-
zione di suv e Alfa Romeo da Mira-
fiori agli Stati Uniti. Allo stabili-
mento italiano sarebbe, invece, de-
stinata la costruzione di una picco-
la citycar. Non ci sono commenti
da parte dell’azienda, ma il cam-
bio delle carte in tavola allarma i
dipendenti e le istituzioni locali
che pur continuano a incontrare
Sergio Marchionne..

Su questa possibile svolta pro-
duttiva potrebbe pesare l'impatto
sul costo del prodotto del cambio
euro-dollaro, visto che i suv sareb-
bero destinati al mercato statuni-
tense. Nei giorni scorsi l'ammini-

stratore delegato Fiat aveva rassicu-
rato il presidente della Regione Pie-
monte, Roberto Cota, sull'investi-
mento di un miliardo per Mirafiori,
ma non era emersa una decisione
chiara sul modello da produrre.

Susanna Camusso, parlando a To-
rino all’attivo dei delegati della Cgil
in preparazione dello sciopero gene-
rale, ha detto che «bisogna smettere
di fidarsi delle telefonate, degli an-
nunci. Se questo governo ha un mi-
nimo di autorevolezza faccia quello

che non ha fatto in questi due an-
ni: convochi un tavolo e faccia
chiarezza sul piano degli investi-
menti per Mirafiori, Grugliasco,
Pomigliano e per tutto il paese».

NON ESISTE PIÙ UN PIANO
Giorgio Airaudo della Fiom sostie-
ne «che non esiste più un piano
produttivo di riferimento. L'azien-
da ha ottenuto di avere le mani li-
bere rispetto al Paese e a Torino e
si comporta di conseguenza» «Per
vedere tutti i suoi attuali dipenden-
ti occupati e gli spazi utilizzati in
modo produttivo - aggiunge - Mira-
fiori ha bisogno di prodotti sofisti-
cati che siano giustificati dal pun-
to di vista dei volumi. Altrimenti è
evidente che si prepara un nuovo
ridimensionamento dello stabili-
mento. Se fosse vero che all'Italia è
destinata solo la produzione di au-
to a basso margine, come la Panda

e la Citycar, le prospettive restano
incerte».

Anche i sindacati “buoni” sono
in allarme. Fim, Uilm, Fismic, Asso-
ciazione Quadri e Ugl chiedono un
incontro all’azienda sul futuro di
Mirafiori «per chiarire la situazio-
ne determinatasi dopo l'incontro
tra Sergio Marchionne e il presi-
dente della Regione Piemonte».

Intanto i lavoratori dello stabili-
mento Irisbus Iveco di Valle Ufita
hanno presidiato ieri il ministero
dello Sviluppo dell'Economico.
L’incontro non ha prodotto risulta-
to, oggi i lavoratori di Irisbus si riu-
niscono in assemblea❖
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Camusso

MUTUI
120 milioni per precari e
giovani coppie

Mutui per l'acquisto della prima casa
per giovani coppie precarie sposate o
singlecon figli a tassi favorevoli; finan-
ziamenti agevolati per universitari;
dote (5 mila euro) per l'assunzione di
genitori sino a 35 anni di età senza un
posto fisso: il ministero della Gioven-
tù con l'Abi e l'Inps dà il via a tre fondi-
per complessivi 120milioni di euro.
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Mirafiori, il futuro
è una citycar
Lavoratori in allarme
Rimane ancora incerta la solu-
zione produttiva per la storica
fabbrica torinese. La scelta di
produrre una vettura dai mar-
gini molto bassi pregiudiche-
rebbe probabilmente i livelli oc-
cupazionali.

Mirafiori, il futuro è incerto

MILANO

Basta telefonate e
annunci, il governo
convochi l’azienda

pMarchionne cambia ancora le carte, a Torino non ci sarà il suv

p I sindacati chiedono un chiarimento. Presidio Irisbus a Roma

Il lusso
non è
in crisi

Il lusso alla francese diHermes non conosce crisi,anzi registra un inizio d'anno record
nonostante i segni di rallentamento dell'economia mondiale. La maison nota per i foulard e
la pelletteria ha fatto segnare nel primo semestre 2011 risultati positivi: un fatturato in au-
mento del 22% a 1,3 miliardi di euro, un utile netto in crescita di quasi il 50% a 291 milioni

BIVERBANCA (MPS)
Risultati in crescita nel
primo semestre

Biverbanca (gruppo Montepaschi) ar-
chivia il primo semestre con un utile
netto di 10,7 milioni di euro, in crescita
dell`803% rispetto primo semestre
2010. In aumento anche il risultato
operativo netto, a quota 18,9 milioni
di euro rispetto ai 4,9 milioni dello
scorso anno.

ENEL GREEN POWER
Torna a produrre la
centrale di Serre Persano

Sono stati allacciati alla rete i 6,6 MW
della centrale di Serre Persano (Caser-
ta), il primo campo fotovoltaico realiz-
zato dall’Enel nel '93 che, con i suoi 3,3
MW di capacità installata, ha rappre-
sentatoper anni l'impianto da fonte so-
lare più grande d'Europa. Serre Persa-
no produrrà 9 milioni di kWh all'anno,
i consumi annuali di 3.000 famiglie.
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